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Incontro con Scippa e Grieco a Soccavo 

I consigli discutono 
il bilancio'79 
Presenti i rappresentanti dei consigli di circoscrizione dell'Arenella, di Bagnoli, Fuorigrotta, Pianu
ra, Soccavo e Vomero - Unanimi i giudizi positivi sul metodo adottato dall'amministrazione comunale 

I consigli di quartiere del
l'Arenella, di Bagnoli, di Fuo
rigrotta, di Pianura, di Soc
cavo e del Vomero hanno 
discusso in una riunione con
giunta con l'assessore comu
nale al Bilancio Scippa e con 
quello al Decentramento Grie
co le proposte per 11 bilan
cio preventivo del '79. E' sta
to l'ultimo di una serie di 
incontri decisi dalla giunta 
per discutere l'impostazione 
del bilancio e le richieste 
delle singole circoscrizioni. 

« La giunta comunale ha 
svolto una gigantesca opera 
di risanamento finanziario — 
ha detto l'assessore Scippa — 
il bilancio è stato finalmente 
portato in pareggio ed pggi 
c'è anche la possibilità di 
Investire alcuni miliardi. E' 
questa una occasione storica 
per Napoli: i finanziamenti 
sono stati conquistati grazie 
agli sforzi ed alle lotte del
l'intera cittadinanza, si trat
ta ora di saperli utilizzare 
nell'interesse della città ». 

Tutti i gruppi presenti nel 
consigli hanno concordato. La 
discussione — d'altra parte 
— non si è esaurita In una 
semplice elencazione delle ri
chieste delle singole circo
scrizioni, ma ha evidenziato 
la necessità di non limitarsi 
ed affrontare i problemi del
l'emergenza. ma di inserire 
tutte le istanze in un pro
gramma complessivo che se
gni le linee dell'intervento 
della giunta nella città. E' 
stata, poi sottolineata l'Im
portanza del ruolo assunto 
dai Consigli circoscrizionali 
col nuovo regolamento. In 
quest'ambito assume un ruo
lo fondamentale lo stanzia
mento di fondi a disposizione 
di ogni consiglio di quartie
re e l'approvazione delle de
libere quadro che, per il nuo
vo regolamento, sono indi
spensabili per affidare il po
tere deliberativo al Consigli 
circoscrizionali. Approfittando 
dell'occasione 1 problemi di
scussi sono stati molti e di
versi: si è parlato di tra
sporti. di scuole, di asili ni
do, della rete idrica e fo
gnaria. 

Molti degli interventi si so
no incentrati sui problemi dei 
giovani. La mancanza di cen
tri di aggregazione, di suf
ficienti attrezzature sportive. 
ricreative e culturali tocca 
tutti i quartieri. Pur nella 
profonda diversità delle sin
gole realtà dovunque (al Vo
mero come a Pianura ed a 
Soccavo) si avverte la neces
sità di dare risposte urgenti 
alla disgregazione giovanile. 
Gli interventi del Comune — 
è stato detto — devono mi
rare a dotare i quartieri di 
idonee attrezzature sportive e 
di adeguati spazi verdi. Tut
te le circoscrizioni hanno in
dividuato, su invito dell'as
sessore competente, le aree 
che potrebbero essere utiliz
aste a questo scopo. 

In particolare il Consiglio 
di Soccavo ha richiesto l'im
pegno della giunta per batte
re 1 tentativi speculativi che 
la sedicente associazione 
« Polisportiva Epomeo » sta 
portando avanti, costruendo 
campi da tennis su di un 
suolo destinato dal piano re
golatore alle attrezzature 
sportive a disposizione del 
quartiere. I giovani della 
FGCI hanno distribuito nel
l'aula consiliare dei volantini 
In cui denunciano l'abusivi
smo e chiedono al Consiglio 
di quartiere ed alla ammini
strazione di portare avanti 
con crescente forza la lotta 
per imporre il rispetto e la 
tutela del territorio di Soc
cavo. 

A questo proposito il com
pagno Acerra, consigliere del 
PCI a Pianura, ha sottoli
neato che « il Comune ha 
stanziato con Io scorso bilan
cio tre miliardi per la ricon
versione dei fabbricati al di 
fuori della legge che non so
no però stati finora ancora 
spesi. Altri tre miliardi e tre
cento milioni sono stati stan
ziati per la costruzione di 
opere pubbliche nella zona 
di Pianura. Occorre al più 
presto individuare i suoli. 
quindi, da espropriare o da 
acquistare ». 

La richiesta di investire al 
più presto i soldi già stan
ziati è emersa in tutti gli 
interrenti in maniera pres
sante. Ha detto a questo pro
posito l'assessore Scippa che 
« il compito dei consigli di 
quartiere non può esaurirsi 
nell'indicare le opere da in
cludere nel bilancio, ma oc
corre seguirle nel loro svol
gimento e sorvegliarne la ge
stione. E" necessario, quindi. 
un lavoro tenace da svolgere 
in collaborazione con tutte le 
forze democratiche operanti 
nella città. Molte volte, an
che nella lotta contro l'abusi
vismo. è difficile rimuovere 
gli ostacoli che non sono so
lo di origine burocratica, ma 
nascono anche dalla opposi
zione degli stessi operai edili 
che lavorano in cantieri fuo
ri-legge. Solo la consapevolez
za della intera collettività può 
far sì quindi, che siano su
perati interessi particolari. 
L'amministrazione vuole co
gliere. comunque, le critiche 
ed 1 contributi di tutti i quar
tieri. solo con un grande sfor
zo collettivo potremmo por
tare avanti l'opera di rinno
vamento intrapresa ». Dopo 
il dibattito che si terrà in 
giunta sul bilancio la parola 
tornerà, comunque, ancora u-
n* volt* ai Consigli di quar
tiere. 

D. De Crescenzo 

Anche ieri traffico-caos 
Anche Ieri par molta ore il traffico In 

città a tulle strade di accesso è rimasto 
paralizzato; i vigili urbani che aderiscono 
allo sciopero proclamato dagli autonomi 
dello Snavu hanno lasciato Incroci e sema
fori (al giallo lampeggiante) alle 11,30 nel 
primo turno a alle 18,30 nel secondo turno. 

Lo stesso sindacato autonomo ha procla
mato altre due giornate di sciopero, per 
oggi a domani, e non ha ancora fatto per-
venire alcuna risposta sul testo dell'accordo 
raggiunto fra l'amministrazione e le orga
nizzazioni unitarie. Secondo questo accordo, 
come ha chiarito l'assessore Antlnolfl, I 
vigili urbani avranno la rivalutazione del 
rimborso spese (più un arretrato di 150 mila 
lire) e ciascun dipendente avrà 20 ore di 
straordinario al mese per sei mesi. Con una 
delibera che sarà fra breve proposta al con
siglio si procederà alla ristrutturazione de

gli uffici e si darà il via al corsi di riqua
lificazione del personale. 

Da parte dell'assessore al personale ò 
stato ulteriormente precisato che non è 
possibile concedere — come pretende lo 
Snavu, appoggiato dal solo « Roma > e nel
la DC dal solo Tesorone che si è affian
cato al missini — alcuna Indennità: lo vieta 
la legge Stammati, è obbligatorio il rispetto 
del contratto nazionale che vale per tutte 
le città e per tutti I dipendenti comunali. 

Lo sciopero dei vigili con la conseguente 
paralisi sta provocando gravissimi disagi e 
Ingentissimi danni economici alla città. An
che il maltempo ieri ci ha messo una mano: 
I vigili del fuoco hanno ricevuto una cin
quantina di chiamate. 
NELLA FOTO: una scena di ieri, con una 
ambulanza lungamente bloccata nell'ingorgo 
a via S. Anna dei Lombardi. 

Presa di posizione del consiglio di fabbrica dell' Alfasud 

Si parli chiaro per Apomi 2 
Le voci fatte circolare dall'IRI esigono una risposta ufficiale della Finmeccanica 
e dell'Alfa - Discussa in Parlamento l'interrogazione Pei sulla nocività ambientale 
Il consiglio di fabbrica del

l'Alfasud di Pomigliano d' 
Arco chiede un incontro con 
la Finmeccanica e con l'Al
fa per stabilire quanto c'è di 
vero nelle voci, sparse in que
sti giorni dall'IRI, secondo le 
quali lo stabilimento Apomi 2 
non si farà più. Lo stabili
mento Apomi 2 fa infatti par
te di un accordo, sottoscrit
to dall'Alfa insieme a molti 
altri punti tutti tesi al risa
namento ed al rilancio pro
duttivo del gruppo. Per que
sto piano di risanamento so
no già stati stanziati 100 mi
liardi; su di esso, dunque, de
ve pronunciarsi anche la com
missione bilancio delle parte
cipazioni statali, cosi come 
chiede 11 consiglio di fabbri
ca di Pomigliano. 

Cosa prevedeva l'accordo? 
1) Lo stabilimento Apomi 2 
dovrebbe avviare una nuova 
generazione di furgoni svi
luppati dall'attuale Alfa Ro
meo F. 12, attrezzato per la 
lavorazione di assemblaggio, 
verniciatura e montaggio di 
sottogruppi e gruppi di car
rozzeria e di autoveicoli; lo 
stabilimento deve essere loca
lizzato nell'area campana 
(Napoli), da realizzare in 36 
mesi, con inizio del lavori nel 
1978, con un'occupazione di 
1200-1400 unità, con un'aliquo
ta riservata alla occupazione 
giovanile; 2) il decentramen
to al Sud. nel 1978. di lavora
zioni e macchine per un mon
te ore complessive di circa 
300.000 ore dirette di produ
zione; 3) un programma trien
nale per lo stabilimento di 
Pomigliano d'Arco che preve
de uno sviluppo, il manteni
mento e l'ottimazione degli 
impianti attuali con l'Istitu
zione di 2 linee assemblaggio 
scocca (nuova berlina) ; co
struzione magazzino, amplia
mento capannone carrozzeria, 
nuova linea di montaggio; 4) 
450 assunzioni, compreso il 
ricorso alla legge sull'occupa
zione giovanile per 150 unità 

comprensive di 100 contratti 
a termine. 

Nessuno di questi punti ha 
avuto finora attuazione; anzi 
adesso si ventila la possibili
tà che Apomi 2 non si faccia 
più. Per quanto riguarda 1' 
ultimo punto, poi, devono 
essere ancora completate le 
assunzioni ordinarle mentre 
l'azienda tenta di sfuggire al
l'impegno assunto di assume
re dalle liste speciali del pre
avviamento. 

« C'è un attacco preciso e 
gravissimo del gruppo dirigen
te a capo di queste aziende 
— commenta il consiglio di 
fabbrica dell'Alfasud. rife
rendosi anche alle indiscre
zioni fatte circolare su un 
passibile disimpegno dell'IRI 
anche per 1 450 miliardi di 
investimenti previsti per 1' 
Italsider di Bagnoli — e delle 
finanziarie che contribuisce 
ad inasprire una tensione so
ciale in un'area come Napoli 
dove esiste 11 più alto Indice 
di disoccupazione e un pro
gressivo deterioramento del
lo stesso tessuto industriale ». 

I lavoratori dell'Alfasud 
non intendono però cedere a 
questo irresponsabile gioco al 
massacro. Richiamandosi al 
valore ed alla combattività 
espressa dalla giornata di lot
ta del 16, il consiglio di fab
brica riafferma la volontà di 
strappare il rispetto degli im
pegni assunti. « Queste preci
se questioni — dice il consi
glio di fabbrica — non pos
sono essere più eluse e questo 
gruppo dirigente deve rispon
dere nelle sedi opportune. Si 
tratta del destino di 16.000 
lavoratori dell'Alfa e delle 
prospettive di Napoli. E' ne
cessaria la massima mobilita
zione: abbiamo già chiesto 
un incontro urgente con la 
Finmeccanica e con l'Alfa per 
la definizione di questi pro
blemi. Chiediamo inoltre — 
continua il documento — che 
la commissione bilancio delle 

Clamorosa manifestazione ieri di un gruppo di operatori psichiatrici 

A rilento la legge sui manicomi 
Una delegazione alla Provincia 

| Assemblea in uno dei saloni con il presidente del consiglio provinciale Balzano - Quali sono gli 
> ostacoli e le difficoltà - Oggi un incontro con il Comune e Regione - Diffuso un volantino 

In Consiglio regionale 

Oggi le mozioni del PCI 
sullo sviluppo di 3 zone 

Si tratta del Nolano, della Valle dell'Ufita e delle aree interne - Approva
ta una mozione sull'occupazione giovanile - Polemiche sui conti consuntivi 

Stamane 11 consiglio regio
nale discute tre importanti 
mozioni presentate dal nostro 
partito che riguardano lo svi
luppo e l'assetto futuro del
la regione a partire da tre 
aree nevralgiche: le zone in
terne. la Valle dell'Ufita ed 
il Nolano. La prima mozione 
riguarda il progetto specia
le per le zone interne; la se
conda la definizione del pia
no territoriale di coordina
mento per tutto il compren
sorio Fiat nella valle dell'Ufi
ta: la terza Io sviluppo in
dustriale e l'assetto del ter
ritorio nell'area nolana. 

Ieri intanto si è tenuta 
un'altra riunione del consi
glio regionale che ha prov
veduto ad approvare nume
rose leggi: la più importan
te è quella che modifica Io 

statuto dell'IPSEC. l'impor
tante strumento di program
mazione economica della Re
gione Campania, che da or
gano della giunta diviene ora 
organo del consiglio. 

Sono poi stati approvati 
due ordini del giorno; uno 
riguarda le puericultrici (una 
folta delegazione di queste 
lavoratrici era presente ieri 
in consiglio); l'altro sollecita 
la giunta a chiedere un in
contro con il governo perché 
nell'ambito del piano di set
tore vengano sconfitte le ma
novre che puntano a annul
lare l'impegno per la costru
zione del cantiere Navalsud. 
(questo ordine del giorno era 
firmato da Imbriaco. Grippo 
e Ingala). E' stata pure ap
provata una mozione sull'oc
cupazione giovanile che. su 

iniziativa del PCI. ha rac
colto l'adesione di tutti i 
gruppi politici che compon
gono la maggioranza del con
siglio; la mozione impegna la 
giunta ad una serie precisa 
e definitiva di adempimenti 

La discussione su conti con
suntivi è stata di nuovo rin
viata perché la giunta ha 
fatto giungere soltanto la se
ra del 24 al collegio dei re
visori dei conti i rendiconti 
in discussione mentre entro 
il 25 il collegio avrebbe dovu
to esaminarli. Un ritardo del
la giunta che non può esse
re cancellato dal tentativo 
di difesa che il presidente 
Russo ha fatto ieri in con
siglio. arrivando a dire che 
se la Regione non ha anco
ra approvato i conti del "27. 
è colpa di tutti 

' Il grande salone della pro
vincia solitamente riservato 
alle riunioni dei consiglieri 
è stato occupato per quasi 
tutta la giornata di ieri da 
un gran numero di opera
tori nel campo dell'assisten
za psichiatrica. Il motivo del
la protesta va ricercato nel
le inadempienze e nella man
cata applicazione della leg
ge 180. quella relativa allo 
scioglimento dei manicomi. 
Gli occupanti hanno tenuto 
nel saJone un'assemblea al
la quale hanno partecipato 
il presidente del Consiglio 
provinciale. Balzano, e l'as
sessore alla sicurezza socia
le. compagno Kemali Rascid. 

Precisi appunti sono stati 
rivolti alla- Provincia, al Co
mune ed alla Regione per 
le lentezze, i ritardi ed i 
palleggiamenti di responsabi
lità di fronte alle spinose que
stioni poste dalla legge 180. 
Tanto Balzano Quanto Kema
li nel corso dell'incontro, han
no però ribadito come la Pro
vincia intenda- essere alleata 
e non controparte del movi
mento che sta spingendo per 
il superamento di ogni osta
colo e hanno ricordato le ini-

j ziative intraprese dall'ammi-
I nist razione provinciale nel 
[ settore dell'assistenza psichia-
I trica. Alla fine è stato de-
! cLso di fissere un incontro 
1 tra gli psichiatrici, i rappre-
' sentanti della Provincia, del 

L'astensione dal lavoro durerà 24 ore 

Oggi scioperano i lavoratori del porto 
Obiettivo della lotta è la pubblicizzazione dei servizi - Convegno a Castellammare sulla cantieristica 

Stamane tutti i lavoratori 
del porto di Napoli si ferma-
no per 24 ore in seguito allo 
sciopero proclamato dalla fe
derazione unitaria dei lavora
tori del porto ed al quale han
no aderito i navalmeccanici 
della PIAI. 

LMnizfativa di lotta rientra 
nel quadro della vertenza an
cora tutta aperta con U CAP 
per la pubblicizzazione dei 
servizi di sbarco ed imbarco 
all'interno del porto. Come è 
noto il sindacato ha già avan
zato da tempo una sua pro
posta chiara: a gestire questi 
servizi devono essere la com
pagnia portuale ed il consor
zio sotto una gestione diretta, 
appunto, del CAP. Stefano 
Riccio in un primo momento 
si è dichiarato favorevole al
l'ipotesi ma dopo un iniziale 
entusiasmo ha fatto marcia 
indietro sino a sostenere ed 
a teorizzare addirittura la ne
cessità che nel porto operino 
le miriadi di ditte private 
tutt'ora presenti. 

E* chiaro, invece, come sia 
necessario a questo punto un 
centro unico di direzione che 
metta un freno alla lievita
zione dei costi ed alla con
fusione — che regnano sovra
ne oggi nel porto — causate 
proprio da direzioni diverse e 
molteplici. 

La grande giornata di lotta 
indetta per stamane è tesa 
proprio ad accelerare questo 
processo per la pubblicizza
zione dei servizi all'interno del 
porto. 

Intanto un interessante con
vegno proprio sulle questioni 
della cantieristica e con par
ticolare riferimento ai proble
mi dell'area napoletana si è 
svolto nel giorni scorsi a Ca
stellammare di Stabia. Vi han
no partecipato oltre ai consi
gli di fabbrica deilltalcan 
tleri. della Seben. della CMT 
e della Navalsud. rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali e il sottosegretario 
alle Partecipazioni statali. 
Barbi. 

i Alla fine del convegno è 
stato stilato un documento 
che i comunisti di Castellam
mare hanno poi riprodotto in 
volantini e distribuito all'ester
no delle fabbriche. Nella no
ta si sottolinea come « l'im
postazione della bozza elabo
rata dal Cipi che prevede un 
drastico ridimensionamento 
dei livelli occupazionali è allo 
stato improponibile trovando
si 11 settore al minimo poten
ziale per una concreta con
correnzialità per cui si rende ' 

necessario rivederne !e linee 
generali ». 

Per quanto riguarda 1 sin
goli stabilimenti vengono in
dividuate alcune priorità qua
li « il mantenimento degli im
pegni produttivi per la Na
valsud. la risoluzione del pro
blema derivante dalla fati-
scaiza dei bacini della Seben. 
il potenziamento delle linee 
di allestimento dellltalcan-
tieri di Castellammare e la 
localizzazione a Napoli di una 
stazione di decassificaztone > 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Comune e della Regione che 
dovrebbe svolgersi oggi po
meriggio alla Provincia. 

Le richieste degli occupan
ti il salone della Provincia 
sono sintetizzate in un voten-
tino distribuito nel corso del
la assemblea. Cosa rivendi
cano. in pratica, gli opera
tori del settore 

«Il convenzionamento me
diante contratto a termine di 
tutti gli operatori volontari 
— come è affermato nel vo
lantino — che a diverso ti
tolo. con o senza- certifica
zione degli Enti locali, ab
biano già lavorato in strut
ture psichiatriche ospedalie
re eo extraospedaliere ». 

Viene richiesto, inoltre che 
« tutte le delibere approvate 
dall'amministrazione provin
ciale in merito alla costitu
zione o al riconoscimento dei 
servizi di salute mentale con
tengano nel loro schema di 
lavoro programmato i seguen
ti punti: a) convenzionamen-
to immediato degli operatori 
volontari che lavorano in tali 
servizi; &> che sia una unica 
equipe ad operare in tutte 
le strutture psichtetriche del 
dipartimento (ospedale psi
chiatrico. ospedale generale. 
strutture extraospedaliere, ec
cetera): e) tempo p:eno per 
tutti gli operatori del servi
zio di salute mentale: d) rea
lizzazione concreta del dirit
to dell'utenza ad intervenire 
in tutte le sedi istituzionali 
par la prefigurazione, il con
trollo e I? gestione del ser
vizio di salute mentale: e) 
inserimento del servizi di sa
lute mentale nelle unità so
cio sanitarie locali e nelle 
unità sanitarie di base pre
viste dalla riforma .«anitaria. 
dal pano sociosanitario re
gionale e dalle delibere del 
Comune di Napoli ». 

Un'altra- richiesta — sem
pre contenuta nel volantino 
ed illustrata nel corso del
l'assemblea — neuarda la 
riqualificazione ed il riasset
to del personale Infermieri
stico secondo quanto propo
sto anche dalle organizzazioni 
sindacali unitarie. 

Si trenta di problemi real
mente ancora tutti da risol
vere ed Intorno ai quali è 
centrata — e non da oee: — 
l'attenzione dell'amministra-
rione Drovinciale di Napoli. 
Difficoltà oggettive (mancan
za di strutture e di perso
nale) e resistenze politiche 
da parte di settori che ston
no tentando un più o meno 
oales* boicottaggio della le»-
gè 180. fanno si che a di
stanza di mesi dall'entrata 
in vigore della nuova norma
tiva molte n'iestìoni siano an
cor». Irrisolte. 

Nell'incontro di ogei pome
riggio si tenterà appunto di 
mettere a fuoco 1 problemi 
centrali ancora sul tappeto 
e di stilare un proeramma 
di Interventi di mass'Tia ^he 
n^ renda possibile la solu 
zione. 

Partecipazioni statali si pro
nunci anche rispetto ai fondi 
già stanziati per l'Alfa (100 
miliardi) e faccia si che que
sto stanziamento serva ad in
crementare l'occupazione al 
Sud ». 

Il consiglio di fabbrica di 
Pomigliano richiama poi il 
governo a dimostrare la scel
ta meridionalista che si affer
ma di voler fare già nell'ela
borazione del piano trienna
le; infine il comunicato af
ferma che « iniziative saran
no prese in questi giorni per 
sviluppare la massima mobi
litazione attorno a quttìti 
obiettivi ». 

Una più incisiva azione a 
tutela della salute e della in
columità delle maestranze 
dell'Alfasud è stata sollecita
ta ieri ai ministeri del Lavo
ro e della Sanità in occasione 
della discussione di una inter
rogazione comunista con cui 
si proponeva all'attenzione del 
Parlamento l'esposto-denuncia 
sulla nocività ambientale e 
sui rischi di infortunio nello 
stabilimento napoletano pre
sentato qualche tempo fa al
la magistratura da un grup
po di operai e di delegati. 

La denuncia documenta 
che all'Alfasud il numero de
gli incidenti sul lavoro e del
le malattie professionali è 
nettamente superiore alla me
dia di altre fabbriche di ugua
le processo produttivo; che 
dal gennaio 1976 al marzo 
1977 sono avvenuti ben 7330 
infortuni, dei quali quasi 5 
mila con prognosi superiore 
ai tre giorni; che circa 500 
operai presentano menoma
zioni per infortuni, e che il 
doppio ha contratto malattie 
professionali o da lavoro. 

Nella risposta, il sottosegre
tario al Lavoro Pumilia ha 
rilevato che già altre volte 
nel passato l'Ispettorato del 
Lavoro è intervenuto all'Alfa
sud per disporre una serie di 
modifiche agli impianti e ai 
cicli di lavorazione anche per 
eliminare una serie di sostan
ze che avevano causato ma
lattie professionali. 

A conclusione delle inchie
ste delle visite ispettive — 
ha aggiunto Pumilia — sono 
stati inoltre inviati all'auto
rità giudiziaria numerosi rap
porti e sono state elevate con
travvenzioni a carico del re
sponsabili delle violazioni ac
certate. Con riferimento infi
ne all'esposto-denuncia. il sot
tosegretario al Lavoro ha det
to che quando esso verrà tra
smesso all'Ispettorato, questo 
« non mancherà di svolgere 
ulteriori, approfindite inda
gini ». 

Per gli interroganti, il com
pagno Domenico Petrella ha 
preso atto delle dichiarazioni 
del governo, tuttavia rilevan
do con accenti molto critici 
che il pieno rispetto delle leg
gi è subordinato ad un con
trollo non episodico ma con
tinuo e sistematico da parte 
dei poteri pubblici all'interno 
dell'Alfasud. E questo tipo di 
controllo — ha aggiunto — 
ancora manca. Ciò è tanto 
più inquietante dal momento 
che i ritardi nel varo della 
riforma sanitaria continuano 
a rendere difficile se non im
possibile una gestione diret
ta, da parte dei lavoratori, 
del controllo della salute in 
fabbrica. 

Negli atenei di Napoli e Salerno 

Paralizzate numerose 
facoltà universitarie 

Decine di iniziative in vista del dibattito parla
mentare sul decreto Pedini - Bloccato l'Orientale 

In vista del dibattito 
parlamentare sul decreto 
Pedini — inizierà oggi al 
senato — si sono molti
pllcate. in questi giorni. 
le azioni di lotta nelle 
facoltà universitarie. Sia 
a Napoli che a Salerno 
c'è stato tutto un susse
guirsi di assemblee, di 
riunioni, di Iniziative pre
se dai consigli di facoltà. 

Il dibattito sul testo del 
decreto licenziato recente
mente dalla commissione 
Pubblica Istruzione del 
senato è dunque molto vi
vace. 

L'altro giorno l'assem
blea dei precari di archi
tettura di Napoli ha de
ciso per l'occupazione del
la facoltà. L'attività di
dattica è completamente 
bloccata. Non sì fanno né 
esami né lezioni. La stes
sa cosa vale anche per 
l'Istituto Orientale. Tutto 
fermo anche nd Ingegne
ria dove ci sono state 
due assemblee: la prima 
lunedi e un'altra Ieri. Lo 
stesso consiglio di facol
tà nel giorni scorsi ha 
approvato all'unanimità 
una mozione in cui si af
ferma che nel decreto Pe
dini devono essere con
tenuti espliciti impegni 
per un reale rinnovamen
to dell'università. 

Altre assemblee ci sono 
state a Scienze e. infine. 
per oggi è convocato il 
consiglio di facoltà di 
lettere. 

Intanto continua, nei 
due Policlinici, lo sciope
ro ad oltranza dei medici 
interni con compiti assi
stenziali. I « Miuca » re
clamano la definizione del 
proprio stato giuridico. Le 
forme di lotta adottate, 
però. — anche se giusti 
sono i motivi della pro
testa — non possono es
sere in alcun modo con
divise. Non si può bloc
care del tutto strutture 
pubbliche come le facoltà 
mediche. 

In sostanza tutte le 
iniziative di questi giorni 
tendono ad una revisio

ne del decreto. Ancora 
non si comprendono, in
fatti. ì motivi e le ragio 
ni che hanno portato olla 
introduzione di alcune 
modifiche in sede di com 
missione. 

In questo movimento. 
però, confluiscono spinte 
spesso contrastanti e la 
stessa mobilitazione va 
avanti in molti casi in mo
do separato, con divisioni 
nette tra facoltà e fa
coltà. Il problema — al 
di là del decreto Pedi
n i — è Invece di mettere 
in campo, oggi, un grande 
movimento di lotta, uni
tario e di massa, capace 
di accelerare i tempi del
la riforma. Lo stesso de
creto in discussione, in
fatti. non può reggere da 
solo di fronte ai gravi 
problemi degli atenei ita
liani. Deve essere perciò 
al più presto seguito da 
un profondo rinnovamen
to dell'università. 

Ancora più in movimen
to è la situazione a Saler
no. Ieri sono state chiuse 
tutte le facoltà, cosi come 
era stato deciso il giorno 
prima nel corso dell'as
semblea generale. 

Anche qui. dunque, so
no sospese le lezioni, e 
salteranno anche gli esa
mi già previsti in calen
dario. 

« La riforma dell'uni
versità — è detto in un 
documento firmato da 
CGIL-scuola, dal CNU e 
dal Cisapuni al termine 
dell'assemblea tenutasi al 
Magistero — deve avere 
come cardine tempo pie
no e incompatibilità per 
tutti, equa e realistica so
luzione giuridica per tutte 
le categorie ». 

Nel documento, infine. 
viene sottolineato che 1 
molteplici meccanismi con
corsuali che verrebbero 
inseriti dal decreto non 
potrebbero essere nemme
no esplpetati data l'ina
deguatezza della struttura 
burocratica attuale della 
università ». 

Scoperta operazione del Sovrintendente 

Singolare « scatto » 
per il San Carlo 

Ieri sera al buio 
Agnano Fuorigrotta 

e parte del Vomero 
Per la caduta di un cavo 

dell'alta tensione, dovuta al 
maltempo, zone importanti 
della città sono rimaste a 
lungo — ieri sera — al buio. 
In particolare ad Agnano. a 
Fuorigrotta e nelle zone del 
Vomero Alto. 

Squadre dell'Enel hanno 
lavorato a ritmo serrato per 
ridare la corrente, ma — ciò 
nonostante — non è stato 
facile porre riparo al guasto. 

Un consiglio di amministra
zione « morto » ufficialmen
te da sette giorni, ma da quat
tro anni praticamente inesi
stente ha improvvisamente 
dato segni di vita: è quello del 
teatro San Carlo che. ormai 
decaduto, ha imprevedibil
mente deciso di € offrire » al
la cittadinanza per venerdì 
pomeriggio un concerto gratui
to diretto dal maestro Fernan
do Previtali. Î a notizia è con
tenuta in un documento in cui 
la Soprintendenza spiega det
tagliatamente i motivi cl»e 
l'hanno spinta ad una decisio
ne tanto « imprevedibile » 
quanto « grossolana » che ten
ta di coinvolgere, abbastanza 
scopertamente le maestranze 
del San Carlo nel suo tenta
tivo di € resìstere > ad ogni 
costo al potere. 

Grasi come « si mira in 
questo modo a portare il San 
Carlo ad un reale contatto 
con tutte le componenti della 
città, in modo da iniziare un 
rapporto nuovo, in cui il tea
tro sia identificato come con
creto punto di riferimento mu
sicale e culturale per Napo
li. la Campania e il Mezzo
giorno » o anche « nel riha 
dire i giusti motivi che han
no ispirato soprattutto l'or
chestra a chiedere un adegua
to rafforzamento delle pro
prie strutture, la Soprinten 
denza va intanto a svolgere 
tutte le azioni tese a realiz
zare quanto richiesto » si com
mentano da sole e non basta
no a far dimenticare i trava
gliati armi della gestione Fan
tini. 

fi partitô  I PICCOLA CRONACA 
Oggi 

Alla sezione « 4 Giornate » 
di Avvocata alle 19 riunione 
sui problemi della casa con 
Riano. 

COMITATI DIRETTIVI 
A Nola alle ore 18,30; a 

Volla alle 18 con Cammarota. 

FGCI 
In Federazione alle ore 17 

consiglio prov.nciale degli 
studenti sulle elezioni scola
stiche con Pulcrano e Na
poli. 

Si svotfje questa sera alla 
or* 17 alla sala Santa Chia
ra in piazza del Gesù un in
contro tu: donno, radio, te
levisione • Informazione or
ganizzato dallo donno comu
niste dalla sodo RAI di Na
poli. 

Domani 
In federazione alle ore 17 

attivo regionale su: univer
sità tra crisi e riforma con 
A. Occhetto e A. Sassolino. 

j Al centro del dibattito sa
ranno 1 temi del decreto sul
lo stato giuridico del perso
nale docente e non. e della 
riforma universitaria. 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 29 novem

bre 1978. Onomastico: Fran
cesco (domani Andrea ». 
LUTTI 

E" morto a soli 32 anni, 
per un male incurabile, il 
compagno Mar.o Vona. assi
stente universitario presso 
l'ateneo di Salerno. Alla mo
glie Flavia, ai figii, alla fa
miglia tutta le ccodoglianze 
dei comunisti di Torre An
nunziata, della federazione 
di Salerno e della redazione 
de l'Unità. 

ET morto 11 compagno Sal
vatore Gallinaro. Alia fami
glia le condoglianze del com
pagni della sezione Mercato 
e della redazione de l'Unità. 
NUMERI UTILI 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festua, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunità gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore. tei. 441.344. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: via Carduc
ci 21, riviera di Chiaia 77. via 
Mergellina 148. S Giuseppa 
S. Ferdinando: via Roma 348. 
Montecelvarto: p.zta Dante 
71. Mercato-Pendino: p.xu 

Garibaldi 11. S. Lorenzo-Vica
ria: S. G:ov. a Carbonara 83. 
Siaz. Centrale corso Lucci 5. 
Caiata pome Casanova 30. 
Stella S. Carlo Arena: v.a 
Foria 201. via Materdei 72, 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli Amine! 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
scicela 138. via L. Giordano 
144. via Merliani 33, via D. 
Fontana 37. via Simone Mar
tini 60. Fuorigrotta: p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
MianoSecondigliano: corso 
Secondighano 174. Posillipo: 
p.zza Salvatore Di Giacomo 
122. Bagnoli: Campi FI e gre l 
Poggioreale: p.zra Lo Bianco 
5. Pianura: via Provinciale 18. 
Chlslano-Marinsila Piscinola: 
via Napoli 46 (Piscinola). 
BEN2INA DI NOTTE 

AGIP: via Caio Duilio; cor
so Europa; piazza Mergelll 
ria. viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo
va Milano; via Arg:ne: SS 
7 bis, km. 23 ESSO: viale Mi 
cnelangelo. ponte di Casana 
va; Quadrivio Arzano! .ria 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Foria; via Caserta al Bra-
via Santa a Cubito. IP: piaz
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito TOTAL: via Argine. 
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 


